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Dall'archivio dell'Accademia dei Georgofili 

Dal 1985 l'Accademia dei Georgofili  ha intrapreso una attivhà 
espositiva che continua a tutt'oggi con costante impegno, riscuotendo 
ad ogni nuova occasione consensi e notevole frequenza  di pubblico. 
Dal 29 maggio al 31 dicembre 1987 ha avuto luogo un'ennesima 
esposizione dal titolo Dall'archivio dell'Accademia dei Georgofili  *. 

Volentieri abbiamo affrontato  questo nuovo impegno ben sa-
pendo anche di corrispondere ad un desiderio più volte espresso dal 
prof.  Giuseppe Stefanelli,  quello cioè di far  conoscere al pubblico 
frequentatore  dell'Accademia •— attraverso sia pure una breve « car-
rellata » — la ricchezza dei documenti conservati nel suo Archivio. 

Necessariamente abbiamo dovuto operare una scelta e sciogliere 
dunque un primo quesito: impostare un'esposizione a carattere mo-
nografico  (come altre già ospitate dall'Accademia), o piuttosto andare 
alla ricerca di alcune tematiche affrontate  nel tempo dai Georgofili 
ed in questo senso organizzare il lavoro? 

Ci è sembrato questa volta opportuno optare per questa secon-
da possibilità. 

A questo punto, un secondo quesito: su quali tematiche sof-
fermare  l'attenzione fra  le tante che si ponevano al solo sfogliare  i 
cataloghi e gli inventari? E comunque, pur con difficoltà  e ben 
consapevoli di tralasciare numerosi altri argomenti, la scelta è stata 
operata. 

Sfogliando  gli inventari dell'Archivio è subito risultato evidente 
il ruolo consultivo e propositivo dei Georgofili  ai quali, fin  dalla 

* Al presente saggio seguono in Appendice le schede ragionate dei documenti 
esposti. Alcune di esse, trattando argomenti particolarmente tecnici, si limitano alla 
sola descrizione bibliografica  del documento. 



fondazione  dell'Accademia, sovrani e istituzioni si rivolsero per otte-
nere pareri su specifici  temi. 

E dei PARERI si è occupata infatti  la prima Sezione di questa 
nuova esposizione. Fra i tanti sui quali operare una scelta, quello 
relativo al Progetto  del Codice Rurale Francese  ha occupato il primo 
posto. 

Quattro i documenti esposti, tutti risalenti al 1808, che pren-
dono avvio dalla lettera che il Segretario Generale del Ministero 
dell'Interno De Gerando indirizzò all'Accademia con l'intento di a-
vere un parere circa l'applicazione in Toscana del nuovo Codice Ru-
rale voluto da Napoleone. 

Il parere dell'Accademia fu  talmente soddisfacente  che lo stesso 
Ministro dell'Interno, con lettera del 24 novembre 1808 avvertiva i 
Georgofili  di avere inviato in segno di stima, i primi due volumi 
delle Osservazioni Consultive dell'Impero  sul Progetto  di Codice 
Rurale, volumi tutt'ora conservati nella Biblioteca dell'Accademia. 

Altro argomento — questa volta anche curioso e « folkloristi-
co » — sul quale i Georgofili  furono  chiamati in causa, è quello 
relativo all'istituzione di una festa  agraria; i documenti relativi han-
no fatto  seguito nell'esposizione a quelli concernenti il Codice 
Rurale. 

Il primo dei tre documenti costituenti la Pratica relativa all'isti-
tuzione di una Pesta Agraria è la lettera che il Gonfaloniere  della 
città, Andrea Bourbon del Monte, indirizzò il 2 luglio 1830 ai Geor-
gofili  invitandoli ad occuparsi dell'istituzione di una Festa d'agricol-
tura da tenersi « ... tra il S. Giovanni, ed il S. Pietro... ». Al parere 
che la Commissione speciale nominata a tale scopo inviò al richie-
dente, fece  seguito una lettera del 6 ottobre 1831 nella quale il 
Gonfaloniere  espresse il proprio compiacimento per i lavori svolti, 
ringraziando i Georgofili  per il loro contributo. 

Riallacciandosi al tema affrontato  nella prima parte di questa 
Sezione, la Memoria di Napoleone Pini dal titolo Necessità  che ven-
ga compilato a cura dell'Accademia un manuale o catechismo di le-
gislazione agraria letta nell'Adunanza dell'8 marzo 1840, ribadisce 
l'urgenza di riunire in un corpus le varie norme e consuetudini che 
sottendono al mondo dell'agricoltura, tentativo già fatto  da Napoleo-
ne con il suo Progetto di Codice Rurale purtroppo però travolto 
dalle vicende storiche. 

Nella seconda Sezione dell'esposizione è stato affrontato  il tema 



delle SCUOLE AGRARIE E ISTRUZIONE POPOLARE, argomento partico-
larmente interessante e che necessiterebbe di per sé un approfondi-
mento specifico. 

I limiti di spazio ci hanno imposto delle scelte obbligate attra-
verso le quali abbiamo cercato comunque di evidenziare almeno al-
cuni dei più importanti filoni  nell'ambito di questo tema su cui i 
Georgofili  intervennero e si impegnarono personalmente. 

L'istruzione popolare legata al mondo agricolo è stata da sem-
pre impegno costante per l'Accademia, tanto che già solo dopo venti 
anni dalla sua istituzione, con un Bando di concorso (prima parte 
della Sezione) intitolato Ideare  un progetto di scuola d'agricoltura e 
coerentemente un sistema di educazione per i ragazzi della campagna 
dell'I 1 marzo 1772 (rinnovato nel 1774 poiché il premio non fu 
assegnato) affronta  tale questione. 

Le sedute accademiche costituirono ulteriore occasione per di-
scutere sull'argomento. Le Memorie ne sono testimonianza, come 
quella di Luigi Toti, presentata nell'Adunanza del 6 giugno 1819, 
dal titolo Sopra lo stabilimento d'una scuola teorico-pratica di agri-
coltura che ha costituito il primo documento della seconda parte 
della Sezione su menzionata: Scuole teorico-pratiche e Reciproco In-
segnamento. 

II 28 giugno dello stesso anno un altro accademico, Francesco 
Chiarugi riprendeva l'argomento, auspicando l'istituzione di scuole 
teorico-pratiche e ribadiva il ruolo promotore dell'Accademia per la 
creazione di simili istituti. 

L'Accademia ben rispose a questa esigenza nominando nell'A-
dunanza del 13 dicembre 1818 una Deputazione straordinaria incari-
cata di dar vita in Toscana ad una scuola teorico-pratica di agri-
coltura. 

Nutrito e ricchissimo di spunti, idee e proposte fu  il dibattito 
tra i Georgofili,  tanto che all'inizio dell'anno successivo mentre Co-
simo Ridolfi  annunciava la fondazione  di una Scuola di Insegnamen-
to Reciproco da aprirsi a Firenze e ne illustrava i principi ispiratori e 
ne ribadiva la necessità anche alla luce di esperienze già avvenute nel 
milanese e « nei Regni delle Due Sicilie », non dimenticando esempi 
stranieri, Pietro Conti in una sua Memoria del 4 luglio 1819, ri-
spondendo ad una lettera della Deputazione straordinaria più sopra 
citata, sottolineava come l'Accademia si stesse facendo  promotrice di 
tali iniziative. 



Di più, Francesco Inghirami nell'agosto 1825 con Dei libri ne-
cessari all'agricoltore istruito nelle scuole di reciproco insegnamento, 
assegnava ai Georgofili  un ulteriore compito, quello cioè di « ... for-
mare i compendiati estratti di quanto si può comunicare all'agricol-
tore, perché se ne prevalga nelle sue pratiche... ». 

Desiderio e impegno degli Accademici quale risulta dalla lettura 
dei molti documenti esposti, fu  quello di far  uscire gli agricoltori 
dalla stereotipata figura  di coloni rozzi ed incolti, per farli  divenire, 
attraverso appunto l'istruzione e le scuole, uomini «.. .che dietro 
i buoni successi delle loro fatiche  ameranno di più quel territo-
rio da loro migliorato... » come viene ribadito nel documento — 
presente nell'esposizione — dal titolo Importanza  del metodo Lan-
casteriano della Scuola di Mutuo  Insegnamento  per l'istruzione dei 
contadini. 

E molto dibatterono i Georgofili  su tale argomento; Memorie si 
susseguirono a Memorie e studi, ed alcuni di essi si impegnarono 
personalmente alla realizzazione di questo sogno sociale ed eco-
nomico. 

Primo fra  tutti Cosimo Ridolfi  di cui ben nota è l'opera svolta 
a Meleto, e del quale altrettanto conosciuto è il ruolo avuto nell'a-
zione a favore  delle Scuole di Reciproco Insegnamento. Tanto egli 
operò anche in questo senso che la Società per la diffusione  di 
questo metodo, al momento del suo scioglimento affidò  a lui tutte le 
sue carte. 

Con lettera del 15 dicembre 1897, Luigi Ridolfi  ed il fratello 
Niccolò donarono all'Accademia dei Georgofili  tale ricchissimo pa-
trimonio documentario che è tutt'ora in questa sede conservato e 
costituisce fonte  inesauribile di notizie. 

Tappa d'obbligo è stata necessariamente Meleto, oggetto della 
successiva parte di questa Sezione dell'esposizione, nella quale accan-
to al documento annunciante la fondazione  di un istituto agrario 
{Della  fondazione  di un Istituto  Agrario in Toscana  del 5 dicembre 
1830) in cui Ridolfi  sollecita gli Accademici a farsi  promotori di 
un'inchiesta onde verificare  l'idoneità e la possibilità di realizzazione 
di un tale progetto nei suoi « ... campi della Val d'Elsa... », fanno 
seguito le varie osservazioni degli Accademici Giuseppe Vai, Giusep-
pe Andreini, Emanuele Repetti che fecero  parte della Deputazione 
speciale incaricata di esaminare e valutare le proposte del Ridolfi. 


